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Per inserire le donne nello sport 

Lo Stato 
richiamato ai 
suoi doveri 

La classica francese conferma la magnifica forma del campione belga 

RIK VAN LOOY SOLO A ROUBAIX 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 11. 

Ti convegno « La donna e lo 
sport nella società italiana > si 
è concluso oggi nella quattro­
centesca Sala dei Grandi Are­
tini dopo due giorni di appas­
sionato, interessante e vivace 
confronto di idee. Per il modo 
stesso come è stato organizzato. 
ed era a questo dopotutto cui 
miravano Comune e Provincia 
di Arezzo quando decisero di 
indire l'incontro, il convegno 
si è trovato — come ha detto 
Ristori, presidente nazionale ag­
giunto dell'UISP. nella sua co­
municazione — a fare i conti 
con i temi più generali, con 
contraddizioni nuove e vecchie. 
ed ha di fatto rappresentato 
un'occasione di spinta in avan 
ti verso la concreta afferma­
zione del ruolo sempre più im­
portante degli Enti locali nella 
vita associativa, culturale, ri­
creativa delle giovani genera­
zioni. E questo è uno degli 
aspetti del complesso problema 
rappresentato dalla diffusione 
di massa della pratica sportiva. 
problema ripreso anche nel do­
cumento finale elaboralo uni­
tariamente e npprovatn all'una­
nimità dai presenti al conve­
gno. TI documento, tra l'altro. 
considera originale e non se 
condaria la funzione degli Enti 
locali nello specifico settore. 

Qualsiasi programma di aliar 
gamento clclla pratica sportiva 
femminile — vi si dice — ri 
propone con maggiore ncutozrn 
I problemi più generali della 
diffusione dello sport, conside 
rato nel suoi più alti valori mo­
rali e di carattere educativo-
sociale e psicofisico, ai fini di 
km armonico e gioioso sviluppo 
Idei giovani di oggi e per un 

I pano uso del tempo libero per 
•lutti i cittadini, e quindi inv 
jpegna Comuni e Province. 

Questa giornata conclusiva. 
kWtre alln relazione del pror. Me-

Bon. Isncttore del Ministero del­
l a pubblica istruzione, ha visto 
Ira gli altri intervenuti la co­
municazione dell'onorevole Ma­
risa Cinciari Rodano, vice pre­
sidente della Camera dei depu 
tati e membro della presiden­
za dell'UDT. 

Il pror. Melon ha assicurato 
la piena disponibilità della scuo-
,la Italiana per la diffusione di 
uno sport Inteso come elemento 
formativo del ragazzo, cioè non 
di uno sport teso unicamente 
a fini agonistici. Egli non si 
è nascoto. pero, le difficoltà 
che bisognn superare ner rea­
lizzare questo incontro tra sport 
e scuola. 

Alcuni dati statistici Inseriti 
nella sua relazione rendono 
l'idea della grama situazione 
esistente che scontenta non so 
lo i discenti, ma anche I do 
centi. Per svolgere l'intero prò 
gramma di educazione fisica a 
favore dei 4.413 000 alunni delle 
scuole elementari italiane, sa 
rebbero occorsi nell'anno sco 
lastleo 19fi3 W almeno R.750 tra 
palestre e campi di gioco, men 
tre la scuola no aveva a disno 
nizione solo 1.872. Di fatto, quin­
di. poco più di 400 000 nninni 
della scuola primaria hanno 
potuto svolgere, e solo narzial 
mente, il programma di edu­
cazione fisica. 

Nella scuola secondaria la 
situazione è ancora peggiore. 
H prof. Melon a questo ri 
guardo ha rivelato che di fron 
te ad un bisogno reale di 10.174 
palestre ne esistono annona 
1.455. Ogni altro commento, a 
questo punto diventa superfluo: 
è una situazione che non onora 
di certo la scuola pubblica e 
che dimostra come lo Stato sia 
piuttosto sordo a questi prò 
Memi. 

Marisa Rodano, approfonden­
do il discorso sulla scuola, e 
delineando il modello di una 
scuola moderna, integrata, cen 
tro moderno di vita associativa, 
ha spinto la sua indagine sulla 
struttura sociale del nostro 
Paese. Difatti è impensabile 
sperare di riuscire ad avviare 
a soluzione le questioni legate 
all'ingresso della donna nel 
mondo dello sport, e di riuscire 
a far partecipare alla vita spor 
tiva le ragazze, senza affron 
tare i rapporti che intercorrono 
tra la donna da una parte e 
il lavoro, la scuola, la fami­
glia dall'altra: quelli esistenti 
infatti sono rapporti vecchi i 
quali, in pratica, funzionano da 
elemento discriminatore a sfa­
vore della donna. E' solo in un 
nuo\o ambiente sociale che lo 
sport femminile potrà rovescia­
re l'antico rapporto di subor­
dinazione. parificandosi allo 
sport maschile. Insomma: lo 
sport femminile, da settore de­
presso diverrà un diritto, un 
servizio pubblico solo nel mo 
mento In cui lo Stato assolverà 
ai suoi compiti nel contesto di 
un impegno generale di rinno 
vamento democratico della so 
cietà. 

Nella discussione sono Inter­
venuti il prof. De Angelis (Sa­
lerno). Ugo Ristori, dott.sa Vi-
taliana Carnesecchi (AICS). dr. 
Pieri (Lucca). Ternelli (Mode 
na). prof.sa Giovanna Gabbi 
(Fari di Reggio Emilia), dott.sa 
Tosoni Jolanda, avv. Pidii 
(Arezzo), prof. Onori (Roma). 
prof. Zamagli. prof. Rubino. 
prof. Gori II documento finale 
è stato redatto da una com­
missione composta da rappre­
sentanti dell'HDL dell'UISP. dei 
centri Libertas. del CSI. del-
l'AICS. di insegnanti di educa­
zione fisica e di amministratori 
pubblici. 

Piero Saccenti 

Aveva vinto anche le edizioni del 
1961 e 1962. Ha eguagliato i re­
cord di Lapize; (1901-1910-1911) 
e di Rebry (1931-1934-1935) 

Adorni (6') 
primo degli 

italiani 

ROUBAIX — Il campione belga Rik Van Looy faglia vittorioso 
Il traguardo (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Rugby: gli juniores 
battuti (9 - 3) 
dai francesi 

MILANO. U 
Nell'incontro di rugby tra la 

Selezione italiana juniotes e il 
Comité du Lyonnais juniores. i 
francesi hanno vinto per 9 3 (3 0). 

I francesi, dimostratisi net­
tamente superiori hanno segna­
to per primi con una meta di 
Julien. dopo un'ottima apertura 
dei tre quarti. La meta non è 
stata trasformata da Betbeder 

I francesi, avvalendosi dello 
inesauribile Nechtoux e del me­
diano d'apertura Monin. hanno 
imposto la loro superiorità pro­
fittando dei numerosi vuoti la­
sciati dagli azzurri. Agli italia 
ni si era presentata un'ottima 
occasione nella ripresa con una 
veloce fuga di Calumba. ma i 
francesi con un fortunoso « bloc­
co > hanno fatto sfumare la me 
ta che sembrava ormai sicura. 

Nella seconda partita, i se­
niores del Comité du Lyonnais 
hanno battuto la Selezione ita­
liana per 11-8 (8-3). Marcatori: 
nel primo tempo al 4' Martini I 
(Italia) su calcio piazzato: al 7' 
Martine! (Fr.) su calcio piazza­
to. al 25' meta di Cocquard I 
(Fr.) trasformata da Arredi: nel 
secondo tempo al 2.V meta di 
Galletto (It.) trasformata da Di 
zitti: al 33' meta di Sicard. 

Sconvolte le previsioni alle Capannelle 

Sorpresa ne! «Par/oli» 
Bauto batte Tadolina 

Bauto. « cavallo - sorpresa * 
di turno, ha battuto di misura 
la grande favorita Tadolina 
aggiudicandosi il 58. Premio 
Parioli (L. 15.750.000. m. 1600). 
seconda classica della stagio­
ne primaverile di galoppo ed 
anteprima del Derby. 

Bauto ha galoppato in V40" 
sui 1600 metri della pista gran 
de ed anche se la sua vittoria 
è stata agevolata dal terreno 
leggermente pesante e da una 
serie di circostame è chiaro 

che. alla luce della prova di 
ieri e dell'ottimo tempo fatto 
registrare, dovrà essere riva 
lutato. 

Molti si affretteranno a gri­
dare che Tadolina va ridimen 
sionata dopo questa sua inat­
tesa sconfitta: non siamo di 
questa opinione e crediamo che 
sarebbe un errore rinunziare 
a causa di questo « Parioli » 
alla preventivata trasferta in 
Inghilterra. Pur battitta Tadn 
lina ha lasciato a sette lun 

Terzo successo stagionale del ciclista 

Di forza Meschini s'impone 
nel Gran Premio Apertura 

Dal nostro inviato 
GRADOLI. II 

Nel Gran Premio Apertura. 
la tradizionale corsa che apre 
la stagiono dilettantistica nel 
\ iterbesc. ha \ into in modo au 
toritario Maurizio Meschini. 
Con la \ittona di oggi d forte 
corridore della Mignini Poi ite 
ha quest'anno già totalizzato 
tre vittorie che. aggiunte ad ! 
altrettanti piazzamenti, lo .net 
tono in evidenza come UTX» dei 
migliori dilettanti italiani 

I-a corsa di Gradoli duwva 
essere l'occasione per una ,tran 
de battaglia fra le squadre ri 
vali del cen'rosud. la Mignini 
Ponte e la Ferrarelle In effet 
ti questo grande scontro non 
c'è stato perché la Ferrarelle 
non ha presentato tre dei suoi 
più prestigiosi corridori: Ursi, 
Mariani e Gregori. 

Ed «eco alcuni appunti sulla 

corsa. I primi a mettersi in 
evidenza sono Brunetti. Baglini. 
Meschini. Marcelli. Possenti. 
Risi e Luciani che al trente 
simo chilometro di corsa già 
sono in fuga con 50" di \antag 
gio su Serafin. Urioni. Ballini 

comando della corsa e man ma 

ghezze il miglior maschio del­
la generazione. Maris. dopo 
averlo stroncato con una * cor­
sa alla morte » condotta dalla 
sua compagna di scuderia e la 
sua azione, dopo essere stata 
sorpresa dallo spunto di Bau­
to. ha dimostrato che essa sa­
prà andare anche su distanze 
più imvegnative. 

Tadolina è rientrata al pe­
so, dopo la corsa, sema una 
stilta di sudore: questo ci con­
forta nella opinione che ci 
siamo fatti di essa ed avvalo­
ra la nostra idea che il « Pa­
rioli » di ieri sia stalo perdu­
to più che dalla figlia di Tre­
visana da una errata tattica 
di corsa e dalla mancanza di 
energia del suo fantino. Ci di­
spiace dover dire questo del 
grande Camici ma pensiamo 
che con braccia più enerai-
che nel finale Tadolina avreh 
be ancora rinio. malgrado 
tutto. 

Dicevamo errata tattica di 
cor<:a- l'andatura imposta dal-

j la comxxiqna di colori. Caro 
I Ime Adam* è sfata infatti fuo-
| ri di oqni sento comune: ave 
| va per scopo di mettere K O. 

è bastata per vincere. 
La grande sconfitta merita 

quindi una prova di appello: 
Bauto ha vinto ed in un tem­

po ottimo e quindi dobbiamo 
ritenere che le sue precedenti 
sconfitte siano state dovute a 
mancanza di preparazione: ma 
potrebbe anche darsi che il fi-
qlio di Almorn. cavallo di ca­
rattere. sia il « cavallo di una 
sola giornata » e che in avveni­
re torni a deludere come a Pi­
sa. Solo le prossime clastiche I km 

ROUBAIX. 11. 
Rik Van Looy ha vinto per 

distacco la 63a ParigiRoubaix 
ed ha colto con questo bril 
tantissimo successo un'altra 
perla per arricchire il suo 
serto di grande campione. Egli 
ha infatti portato a tre le vit­
torie in questa gara, egua­
gliando i record di Lapize e di 
Rebry. 

Van Looy ha staccato il 
gruppo di testa a otto km. da 
Roubaix ed ha tagliato il tra­
guardo con più di un minuto 
di vantaggio sugli immediati 
inseguitori. 

Gli italiani non hanno ben 
figurato, salvo Adorni che si 
è piazzato sesto nel gruppo 
degli immediati inseguitori del 
vincitore giunti a l'I 1 "* da 
Van Looy. Ronchini si era ri­
tirato per caduta. Dopo una 
partenza sotto un cielo nuvo­
loso. ma con il vento in fa 
vore dei concorrenti, la gara 
ha visto nei primi chilometri 
alcuni tentativi di fuga che 
però sono rientrati quasi su­
bito. Al « via » hanno tentato 
di avvantaggiarsi Poulidor e 
Genet; poi all'ottavo chilome­
tro è stata la volta di Anque 
til con altri quattro corridori: 
dopo qualche altro chilometro 
hanno cercato di staccarsi 
Simpson, Dancelli e Meriaux. 
La prima vera fuga, però, si 
è avuta verso il 30. chilome­
tro quando Stefanoni. si è al­
lontanato ed è stato ripreso 
soltanto dopo 2G chilometri da 
De Rosso e Meriaux: i tre so­
no stati poi riassorbiti dal 
gruppo. La media nelle prime 
due ore è stata di circa km. 
40 orari, ma è salita nella ter­
za a 43.200. 

Dopo il ritiro di Weber e di 
Ronchini (quest'ultimo in se­
guito ad una caduta al 60. 
km., che ha coinvolto nume­
rosi corridori), poco prima del 
100° km. il plotone si è divi­
so in quattro gruppi, il primo 
dei quali comprendente di­
ciotto corridori fra cui Van 
Looy. Durante e Stablinski. 
Poco prima del ricongiungi­
mento generale, avvenuto ver­
so il 120. km., è caduto An 
giade il quale, feritosi alla 
coscia sinistra è dovuto salire 
a bordo della ambulanza. 

Verso la metà gara, a Doul-
lens (148. km.). Dancelli ed i 
belgi S. Desmet e Messelis 
hanno preso un vantaggio di 
50 metri, ma sono stati ben 
presto riassorbiti dal gruppo. 
Uguale conclusione ha avuto 
un tentativo di Poulidor. che 
era passato solo sulla cima del 
colle di Doullens. 

Dopo una ventina di minuti 
di calma relativa, si è avuta 
una nuova fuga ed è passato al 
comando un gruppetto di 11 
corridori, quasi tutti belgi. 
comprendenti anche Simpson, 
il tedesco Wolfshohl. l'italiano 
Adorni, l'olandese Janssen. A 
210 km. dalla partenza il pio 
toncino aveva un vantaggio di 
4' sul gruppo. Jansen e Wolfs 
hohl. in seguito a forature 
hanno perso in breve tempo il 
contatto con i fuggitivi. A 20 

dall'arrivo è cosi rimasto 

Il portoricano battuto ai punti 

Il panamense Laguna 
strappa a Ortiz 

la corona dei «leggeri 
Pesi gallo: Lucini K.O. 

SCARPONI RESTA 
CAMPIONE ITALIANO 

SALSOMAGGIORE TERME. 11. 
Federico Scarponi ha conservato il titolo di campione italiano 

dei pesi gallo battendo per k.o. alla settima ripresa lo sfidante 
Luigi Lucini, ma di questo verdetto si parlerà a lungo. A molti è 
apparso infatti che il destro del campione italiano che ha scosso il 
pugile cremonese al punto di indurre l'arbitro Potetti di decretare 
I' e out » sia stato tirato quando il direttore del combattimento ave­
va diviso i due contendenti allacciati in mischia e prima che egli 
desse il segno della ripresa del confronto. Dopo l'incontro l'arbitro 
ha precisalo che Scarponi ha colpito prima che egli desse II 
< break », ma è indubbio che l'ordine di dividersi sia giunto dopo 
che l'arbitro aveva già separato di fatto I due pugili. Lucini è stato, 
infatti, centrato mentre era con le mani abbassate, dopo che l'ar­
bitro lo 9^eva allontanato dal campione. Era questa la quarta volta 
che I due pugili si trovavano di fronte per definire una questione 
di superiorità ancora indecisa dopo tre confronti che avevano dato 
una vittoria a ciascuno del due ed un • no contest ». Al momento 
della sospensione il combattimento era ancora su un plano di 
•quilibrio. Nella foto: SCARPONI. 

Stasera a Bologna 

PER DE PICCOLI 
FACILE BEASLEY 

ci diranno qualcosa di più su 
di esso: cosi come dovranno 
dirci del vero valore di Ma-
ris. completamente scompar­
so ieri 

Ecco i risultati: 1. corsa: 
1. Moustache: 2. Fanfaron: 
tot. V. 52. P. 17 12. Acc. 26. 

2. corsa: 1. Catamaina: 2. Sa-
naga: tot. V. 50. P. 22 25. Acc. 

! 171. 3. corsa: 1. Dennis; 2. 
Yallecchia: 3. .Miri; tot. V. 20. 
P. 13 24 27. Acc. 2(72. 4. cor-

I sa: 1. Sandv Road: 2. Dinami 
te 11: tot. V. 30. P. 1111-12. 
Acc. ??. 5 corta: 1. Fleau du 

I Dragnn. 2 Spassoso: 3. Filct-
I tino; tot. V. 46. P. 15 13 14. 
! Acc fiS 6 corsa: 1. Bauto: 2. 

le mezze figure ma ha finito \ Tadolina: 3. Pine Apple: tot. 
no aumenta il suo vantaggio, j con lo stroncare sì Maris ma i V. SS. P . 14 12 14. Acc. X. 7. 
L'azione di Meschini sulla sali t con il favorire Bauto che ave- l corsa- 1 Desnna: 2. Raffael­
la della Cantoniera provoca la 
selezione anche nel gruppetto 
ed infine le ultime brevi ram 
pe che portano al paese dove 

Massi. Carloni. Gori e Viola, è J e s o l o striscione d 'armo se 
leggermente più staccati gì' 
altri . 

Al secondo passaggio da Gra 
doli Marcelli vince il traguardo 
\olante precedendo di 10" il 
gruppetto dei corridori che era 
no in fuga con lui. Marcelli 
insiste nella sua azione soli 
taria ma la caccia degli inse 
guitori è decisa e riesce ad an 
miliare l'attacco dell'abruzzese 
Dal gruppo intanto anche Mas 
si. Ballini. Carloni e Urioni 
escono e si lanciano all'inseguì 
mento Quando mancano anco 
ra circa quaranta chilometri 
all'arrivo Meschini assume il 

lezionano ancora i concorrenti 
che arrivano uno alla volta con 
vari distacchi fra loro. 

e. b. 

Ordine di arrivo 
1) Maurilio Meschini (Mignini 

Ponte) che compie i 110 km. del 
percorso in ore 2 e 44' alla me­
dia di km. 36,515; 2) Baglini 
(Mignini Ponte) a V; 3) Risi 
(Mignini Ponte) a V2T'; 4) Lu­
ciani (Voisca Vtltetri) a MO"; 
5) Brunetti (Polisportiva Gior­
nalai) s.t.; «) Massi • ?40"; 7) 
Ballini a 3*; 8) Marcelli a 3*45"; 
•) Urloni a 3'50"; 10) Possen­
ti a r . 

r a saggiamente corso alla 
estrema attesa. Né è stato qve 
sto il <olo errore: perchè Ca­
mici è andato all'attacco ad 
ottocento metri dall'arrivo. 
prematuramente quindi, soe-
eie per una cavalla come Ta 
dolina che ha la tendenza ad 
imp>arir*i quando si trova so­
la al comando 

Il che è puntualmente avve­
nuto rnrrjp Qjà 0ff0 sforni fa 
r.elV* F.lena »; cosicché qvan-
do Bauto (di cui Camici, in-
fen'o a sorvegliare Maris, for­
se non si è accorto in tempo) 
ha piazzato il suo spunto al 
largo superando nettamente 
la favorita. Tadolina. che non 
ha spunto ma solo azione po­
tente. non ha avuto modo di 
reagire immediatamente e la 

» sua rimonte sul palo non le 

lina del Garbo: 3 Ludda: tot. 
V. 13. P. 12-2021. Acc. 32. S. 
corsa: 1. Kimi: 2. Rosta. 

Veronese 
solo nono 
a Parigi 

PARIGI. 11. 
Fn-e Ride ha \inlo il PriT Ga 

nay di galoppo disputato a Long 
champ in una bella giornata sulla 
distanza di 2.000 metri e dotato 
di 230.000 franchi, davanti a Mi 
chilimaekinae e a Sigebert. nel 
l'ordine. L'italiano Veronese si è 
classificato soltanto nono dopo es­
serci ben comportato nella fase 
iniziale della gara. 

in testa, con un vantaggio di 
l'35". un gruppetto formato 
da Van Looy. Vannitsen. Sels. 
Foro. Van Schil. Hcllemans. 
Adorni e Simpson. Vicino a 
Roubaix. (a 8 km. dal traguar 
do) Van Looy è scattato im 
provv isamente. liberandosi dai 
suoi compagni di Tuga, ed è 
entrato nel velodromo con 
circa un minuto di vantaggio 
sugli altri. Al secondo posti è 
giunto Jels che nel! ultimo 
chilometro aveva staccato i 
compagni di fuga. la \olata 
per il terzo posto è stata \ in 
ta da Vannitsen. Adorni è 
giunto sesto. 

Van ijooy. ripetiamo, con 
quella odierna nella 63.a edi­
zione della corsa, ha vinto per 
tre \olte la Parigi Roubaix: le 
due vittorie precedenti sono 
state nel 1961 e nel 1962. Ri 
sultati simili sono stati otte 
nuti soltanto dal francese Oc 
tave Lapize (vincitore nel 1901. 
1910 e 1911) e dal belga Ga 
ston Rebry (IMI. 1934. 1935). 

Ordine di arrivo 
Il Van I.OOT (Rei.) che per­

corre t ZC7.5M km. In f.23'32" 
alla media di «l,M7 km.h; 2» 
Sels (nel » a l i " ; 3) Vannit­
sen (Bel) a IH"; ti Van 
Senili (Bel.) *.!.; 5) Hu>mant 
(Bel.) U . : 8) Adorni (II.) t | . ; 
7) Simpson (OR) s.t.; I) Her­
man» (Bel.) s-t.: t) Noel Fore 
(Bel.) a n i - ; 1«) Van Co-
ningtioo (Bel.) a 221" seguono 
roo lo stesso trmpo Stablinski, 
AlUf, Assaetti • altri. 

BOLOGNA I I 
Renato Torri, l'antico peso medio, come organizzatore ha sem­

pre avuto l'hobby di inserire nei suoi programmi I pesi massimi. 
Riprendendo l'attiviti. Torri ha ancora puntato come motivo di ri­
chiamo della riunione di domani sera, lur.edi, al Palasport, la pre­
senza di De Piccoli e del ferrarese Migliar! che verranno opposti 
rispettivamente agli statunitensi Aaron Beasley a Johnny Pew. 
Nella e ricostruzione » del mancino di Mestre si avanza con cautela 
e non si può dire che Beasley sia un avversario • proibitivo >; a 
Migliar! invece è riservato un antagonista più valido almeno stando 

I al record di Pew. Un incontro di sicure attrattive sarà quello fra 
i pesi piuma Casti e Ftrreira. Il toscano è un pugile età dà spet­
tacolo perchè veloce a buon schermitore, mentre il brasiliano è un 
picchiatore efficace. P^r il peso mosca Cavulli, che per la sua ine­
sauribile foga è soprannominato < Il motorino >, ci sembra che il 
cremonese Sudati sia un avversario modesto. Veronesi t Fusconl 
sono due superfeggeri che hanno avuto l'incarico di < aprire > la 
serata « « riscaldare * l'ambiente: si fratta di due giovani elementi 
• non tradiranno la consegne. Nella feto: DE PICCOLI. 

CITTA* DEL PANAMA. Il 
Il panamense Ismael Laguna 

ha battuto ieri sera ai punti 
il campione Carlos Ortiz. con­
quistando il titolo mondiale dei 
leggeri. A favore di Laguna 
hanno votato l'ex campione 
dei massimi. Walcott, che fun­
geva da arbitro, e uno dei 
giudici, mentre l'altro .si è pro­
nunciato per il pareggio. 

Laguna, che ha 22 anni, ha 
aperto una ferita sull'arco so­
pracciliare di Ortiz e ha con­
tenuto brillantemente il furioso 
disperato finale del portorica­
no. Prima della sconfitta di 
ieri. Ortiz aveva ottenuto 12 
vittorie di fila, l'ottava delle 
quali gli aveva fruttato nel 1962 
la conquista del titolo ai danni 
di Joe Brovvn. La vittoria di 
Laguna appare tanto più rag­
guardevole in quanto il pana­
mense ha sempre combattuto 
nella categoria dei «piuma» e 
questo incontro era il primo che 
lo vedeva impegnato come leg­
gero. 

In due occasioni, alla 6. e 
alla 9. ripresa, il panamense ha 
scosso duramente l'avversario. 
Nell'ultimo assalto il portorica­
no è stato letteralmente in 
balìa del neo campione ed ha 
terminato l'incontro con l'oc­
chio sinistro tumefatto e con la 
bocca e il naso sanguinanti. 

Durante tutto il combatti­
mento, disputato davanti a 
15.000 spettatori entusiasti del­
la bella prestazione del loro 
pugile, Ortiz ha cercato il cor­
po a cori», ma Laguna ha dato 
prova di grande velocità e agi­
lità mantenendo sempre a di­
stanza il portoricano e cen­
trandolo con rapidi colpi di 
destro che Io hanno messo 
spesso in difficoltà. Cosi La­
guna. che non aveva mai so­
stenuto un incontro oltre il li­
mite delle 10 riprese, ha di­
mostrato di essere in perfette 
condizioni fisiche e la sciol­
tezza del suo stile lascia pen­
sare che Panama abbia ritro­
vato il < re del quadrato > co­
me lo era stato a suo tempo 
il celebre Al Brovvn 

Il verdetto finale comunque 
non è stato unanime. L'arbitro 
dell'incontro. Joe Walcott, ha 
dato a Laguna 143 punti, con­
tro 132 ad Ortiz; un giudice 
americano ha dato 145 punti a 
ciascuno dei due pugili; il giu­
dice panamense si è pronun­
ciato a favore del suo conna­
zionale per 147 137. 

< Non è stata la mia gior-, 
nata, non sono riuscito a com­
binare niente di buono, ho com­
battuto al di sotto delle mie 
possibilità. Laguna è molto ve­
loce ma non ha il colpo riso­
lutore >: cosi ha dichiarato l'ex 
campione del mondo al termi­
ne del combattimento. TI pu­
gile portoricano, di 28 anni, che 
portava ben visibili sul viso 1 
segni della dura lotta sostenu­
ta. ha detto che accetterebbe 
subito un combattimento di ri­
vincita. aggiungendo che da un 
anno non aveva più combattuto 
sulla distanza delle 15 riprese. 

Raggiante e con il viso an­
cora relativamente fresco, il 
neo campione mondiale ha a 
sua volta dichiarato di non es­
sere affaticato in quanto, in 
vista di questo incontro, egli 
si era preparato per sostenere 
un combattimento in 20 ripre­
se. Laguna ha aggiunto che 
non metterà in palio il titolo 
fino a quando non peserà 130 
libbre (59 kg.). «Ortiz è un 
grande campione — ha conclu­
so Laguna — mi ha colpito 
abbastanza duramente nella 
terza e nella sesta ripresa, ma 
fin dal secondo assalto ho ca­
pito che avrei conquistato il 
titolo >. 

Mulligan vince 
a Palermo 

PALKRMO. 11. 
Succiso finale di Martin Mul 

hpan nel XXI Tomeo internazio­
nale di tennis di Palermo L'au­
straliano ha battuto in maniera 
chiara e convincente il colom­
biano Alvarcz. dominato dalla po­
tenza e dalla precisione dell'av­
versano. Mulligan ha po« vinto 
anche il doppio maschile in cop­
pia con Merlo 

Il singolare femminile é stato 
vinto dall'australiana Schacht che 
ha battuto la tedesca Stnrm al 
termine di una gara incerta. 

Il dettaglio: 
Finale singolare maschile: 

Mulligan (Australia) batte A*> 
varez (Columbia) 6-1. 6-1. 6 1 
Finale singolare femminile: 

Schacht (Australia) batte Sturm 
(Germania) &0. .>7. &3. 
Finale doppio maschile: 

Merlo (It VMulhgan (Aua.) fc. 
Alvarez (Columbia» Me Millan 
(Usa) per 7 5. 6-3. f4-
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